
Iu t  esprimere il Iru llo  di un'osservazione fram ­
mentaria e frastagliala.

Nacque cosi. i|s7 )| Sang li li* 11 . raccolta di 
\culi siluriti roiili-o In nobiltà. aventi per epi­
grafe <i leu li i m t s ì  «Irllr Satire «Irli Altieri:

\ «ilio i* il \aiitn itigli \\ i. Ili zero il iiiiII.i 
torni: r  ' ia  grattili* chi ulti1 cose lui fallii 
\nii ( Ili siicdiiu " 11 n/i arrubiniti in culla

dedicali scherzosamente al padre ( tl a I lui per- 
doiiaiiine t ito lile  lieti pi grosse d ie  consta e pre­
ceduti dalla l’refassion di ( iti si è ta llo  cenno 
più sopra. Seguono poi i silurili ognuno dei (piali, 
pur stando a sè. è unito con gli a ltri da vincoli 
ideali: ogni aspello dell andiieiile dell arisiocra- 
/ia (ott tutte le sue deliole//r. la sua immoralità, 
la sttit vuotaggine. la sua gnoran/a. la sua ipo- 
( risia, la sua vanità, è messo ni ridicolo e llagel 
lato sp u la la  melile sullo torma di scenelle. pet­
tegolezzi mondani, spesso d aiogaii r  in un d ia ­
letto a lid ia  posta infrancesilo. come si usava dai 
fiottili d allora. r  aventi come scenario il teatro, 
il calte, il saldilo di ricevimento. I tu lio  un pic­
colo mondo che stila dinnanzi al lettore Reso 
per modo in -N> \crsj d ee  il De Amicis nella 
sita interessatile prela/ione ad una scella e com­
pleta raccolta delle opere del poeta che I editore 
( asanova pubblicò lam io  slesso dellu sua morie, 
il Ins‘> che non ne darebbe più chiara e com­
pleta idea mi intero roman/o verista .

Su Sang Bleu . che è senz altro il capolavoro 
deli umorismo dell A lam i. \al la peuu soffermarsi 
imi momenlo. esaminando alcuni dei più bei com­
ponimenti. Apre la serie, u ino’ (piasi di esordio.

l a giournà d'sour coni . che è come un com­
pendio della giornata del (lio v in  signore pu­
llu lano: tutta la vita tatua c inut le del nobile 
del tempo colle sue varie e importanti occu­
pa/ioni ci è narrala in pochi versi:

\ ilcs un* ni un* lei im Itcixn I nnx'ka. 
l’riil ) CI.IIIHI a (.Invali clic lclll|i i Il a fu.
I' scemili sii |,i |h-|. sa |>ii*n\. sa finca 
Ij iI.il'I i j urdin prci'ìs per la l'intima.

I ai a |H'r la tal ma. n liscimi h«n a .
()|nira ventile a pie ila sj, da là:
I n nra il Inalila. e li faseml I oca 
I rivi» al ( amili > eli a l i* n Imi simii.

IV'ti v.iil a* I n n ii i ' .  cianciti tini j amis.
Mmiln a cauti, fa '  » isita a ipiait li sminuirà, 
l ’asci» ila h silier e \ail tlisin* al l ’aris

Ikip tinnii a c«i. inè si ialini e i in liuto n fraeh.
\ all il all al llegin al ( lui» . i la  t s||ier allculir.l 
I i nfili \ers le ipiattr un* un contriti stralli

Degli a ll ri sonetti sono speriu lm riitr degni di 
rii urtiti an/ ilu llo  il ei< In tiei ire dallo stesso molo 

M lea lm  Regio . Iti essi assistiamo a tre d ia ­

loghi diversi svolgcnicsi il primo Au plateu . 
im  due borghesi ( Ite criticano il lusso e la super­
ficialità del pubblico che va a teatro per lu r slog­
gio tli eleganza e che discorre e ride D uranl 
l'cscdissim i d'iin pess div in e che si chiude con 
una nota tli rammarico: solitila Ita lian  - mentre 
per gusi ai tisi'eli ij servai - scusa conre. aj tlait 
d poni, e aj pio la man : il secondo Ani un 
palch tra un barone e una contessa che coni- 
menlano iiialignamenle le to(*letle delle varie si­
gnore presenti e al riguardo di una di esse si 
scandalizzano che vesti accollala, che stia al se­
condo ord'tic di palchi, ma più di lutto c lic essa 
pretenda il silenzio nel siiti palchetto per sentire 
la musica: A veni pose da artista . dice il 
barone, e la contessa tli rimando con sincera pietà: 

Ma dunque a l è un provinciala d pianta! : il 
terzo, infine. A li l ’aradis . in loggione, ira mia 

crcada e un caporal . che dapprim a cade 
in ammirazione per la avvenenza della pa­
drona della sua amichetta, ma poi (piando sa 
da questa (pianto la sua apparente bellezza 
sia artificiosa e manierata, uc ha disgusto e la 
interrompe con un Basta. Rosili, che odtir! . 
al c lic la crcada : Si. stouplc I nas .

A l i l i  sonetti notevoli sono (pici due in cui è 
lumeggiala I insensibilità del nobile di fronte alla 
miseria e al dolore: Dui confiture : il barone
e la c o n te s sa  -........ pili/ano di pasticcini e non
danno ini soldo ad un mi iidicanie. anzi lo ch ia­
mano ntijotis e sj sdegnano che sia permesso 
chiedere la carità sotto i portici: e A li scude­
ria : il conte si preoccupa più della salute del 
suo cavallo  fiaccalo che dello stalliere che si è 
rotto un braccio e rimprovera il servo che è corso 
all'ospedale a cercare il medico anziché il vete­
rinario. tanto che (pieliti tra sè dice:

< Tilt per tia Inolia. e (Mielite per un cristiani 
( h a fassa Imi tlel prnssim per uni'Hir?! -

I. im m oralità dell'aristocrazia invece è staffi­
lala in ( onssci da mure : la figlia sposi pure 
il vecchio sdentalo: lauto poi |>oirà dare ricevi­
menti e... il resto s'intende: nei due Matrimoni 
d 'am our . nei (piali il conte si sposa per inte­
resse. per indorare il blasone, con la figlia di un 
ricco banchien* e lascia il suo appartamentino 
da scapolo all'antica amante con l'inten/ione 
di continuare la vecchia relazione: S ’ij dagli 
l'alogg. ij lo dagli pa per nen... . e ancora in 

An coitsirnssu . in cui ci è posta innanzi una 
scena intima tra il cavaier e la contessa .

Questa teme che il marito sappia della Ioni tre­
sca e lab b ia  pedinata. Suonano, ma è solo il
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